
| | documentalista brevettuale

Quando I'obiettiuo è lA "rícerca

dello stato d,ella tecnica precedente"

portante indipendentemente
dalla fonte da cui proviene. In
altri termini non sono sohanto
le fonti tradizionali che posso-
no fornire tutt i  gl i  elementi

della "prior art", ma qualsiasi
informazione, comunque di-
vulgata, può rappresentare un
dato che, in positivo o in ne-
gativo, condizionerà l'ef-

a documentazione nel
campo de i  b reve t t i
consiste in prevalenza

nella ricerca dello stato della
tecn ica  precedente  o  "p r ìo r

afi" secondo la locuzione an-
glosassone oggi più frequen-
temente utilizzata, intendendo
per tecnica precedente tutto
f insieme di informazioni già
note e att inenti  i l  contenuto
innor  a i i vo  de l  le  r i vend icaz io -
ni.
La  r i cerca  d i  ques to  t ipo  d i
informazioni presenta come
carattedstica dominante la ne-
cess i tà  d i  un  a l to  g rado d i
comple fezza ed  esaus t iv i tà
che 1a differenzia da ogni al-
tro genere di documentazione
scientifica.
La figura de1 documentalista
brevettuale risulta, sotto que-
sto aspetto, totalmente diffe-
renziata r ispetto a quel la dei
colleghi che agiscono in cam-
pi diversi dello scibile.
Un altro aspetto t ipico de1la
ricerca dell'informazione a fini
brevettuali è rappresentato da1
f a t t o  c h e  q u e s t ' u l t i m a  e  i m -
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fettiva novità di un'invenzione
e quindi la val idità o meno
dell'eventuale brevetto di pro-
tezione del la medesima. Da
quanto premesso dovrebbe ri-
sultare evidente che la proble-
matica inerente la proprietà
industriale presenta, oltre ad
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interessi tecnici ed economici
prioritari, un insieme di sfac-
cettature che dipendono dalle
finalità che ci si prefigge.
Sempl i f i cando a l  mass imo,
senza scendere in dettagli tec-
nici troppo sofisticati che esu-
lerebbero dallo scopo dtuulga-

tivo di questa brel'e esposizio-
ne, si può affetmarc che il pre-
supposto essenziale per af-
frontare correttamente il pro-
blema della protezione brevet-
tuale, da qualsiasi punto di vi-
sta 1o si consideri ,  consiste
nella conoscenza la più com-

pleta possibile dello stato del-
la tecnica preesistente.
Per acquisire tale conoscenza
pregressa risulta determinante
la f igura del documental ista,
cioè di quel tecnico che, a co-
noscenza degli  aspett i  teorici
e pral ici  del probJema. sappia
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individuare le fonti, di qualsia-
si natura essé siano, dalle quali
trarre le ínformazioni necessa-
r ie  ed abbia d imest ichezza
con i relativi sistemi, tradizio-
nali o telematici, di ricerca.
Per poter meglio inquadrare Ìa
collocazione di questa figura
sarà opportuno premettere
una breve analisi degli aspetti
tecnici inerenti i brevetti.
Il deposito di una domanda di
brevet to s i  conf igura come
una richiesta di contratto tra
l 'entità giuridica richiedente
(titolare o "applicant") e l 'au-
torità nazronale che concede
(o non) 10 sfruttamento in re-
gime di monopolio dell'ogget-
to della domanda stessa (îi-
vendicazione)  per  i l  tempo
previsto da ogni singola legi-
slazlone nazionale.
L'acquisizione della documen-
tazione relativa allo stato della
tecnica precedente, indispen-
sabile per effettuare i l dcposi-
to stesso, risulta piuttosto deli-
cafa.

Se un brevetto ancora in vita
che r ivendica in  tut to t l  ln
pafte un contenuto tecnico u-
guale o analogo a quello che
forma l'oggetto delle rivendi-
cazioni  del  nostro deposl to
non viene evidenziato dall'in-
dagine documentalistica, si ha
sicuramente un notevolissimo
danno in termini di tempo e
risorse economiche impiegati,
e si rischiano inoltre possibilí
successivi sviluppi giudiziari,
Le stesse conseguenze giudi-
z iar ie ,  s ia pure con minor i
danni economici, sono possi-
b i l i  anche reahzzando una
qualsiasi applicazione tecnica
non protetta da un nostro de-
posito, ma in contraffazione di
un precedente brevetto ancora
valido.
Se consider iamo poi  che la
val id i tà  del  contenuto tecnico
che forma 1'oggetto di una do-
manda di brevetto viene a ca-
dere se anticlpata non solo da
un precedente brevetto, ma
anche da una divulgazione di

qualsiasi natura comunque ef-
fettuata, al l imite anche ver-
balmente purché comprovabi-
le, ci si può rendere facilmen-
te conto di quali difficoltà si
inconîrino dovendo dare una
r isposta a quesi t i  d i  natura
brevettuale.
Sia chiaro che le fonti a cui
all ingere le informazioni ne-
cessarie non mancano. Si trat-
ta, come già detto, di fonti tra-
dlzionali, telematiche, alterna-
tive, ecc.
La diff icoltà consiste nel sa-
perle reperire e nel sapede in-
terrogare in modo da ottenere
la completezza e l 'esaustività
che sole possono garantfte la
conettezz^ del risultato finale.
Un ultimo aspetto, anche se
mol to meno impegnat ivo in
termini di rischi possibili e dif-
f ico l tà d i  eset  uz ione,  che in-
veste la figura del documenta-
lista brevettuale, consiste nel
monitoraggio della concorren-
za. Si lratÍa di tenere sotto sor-
vegl ianza le d i t te  che sappia-

mo nostre competitrici in de-
terminati campi tecnico-scien-
tifici (Company intelligence) o
semplicemente quei contenuti
tecnic i  (compet i tors)  che s l
sovrappongono a quelli di no-
stro interesse, indipendente-
mente dal le  organizzazioni
che ne facciano oggetto di in-
teresse commerciale e/o tecni-
co-scientifico.
Quanto esposto rappresenta
l'universo in cui vive e agisce
il documentalista brevettuale.
I suoi compiti non sono ne-
cessariamente soltanto questi.
Quasi sempre ad essi si som-
mano altri incarichi quali, a t!
tolo di esempio, la ricerca di
informazione per i marchi dl
registrazione e il supporto tec-
nico alla ricerca nelle varie fa-
si di sviluppo. Resta comun-
que il fatto che I'aspetto bre-
vettuale costituisce Ia parte
più delicata e che richiede at-
tenzione, competenza e pro-
fessionalità dl notevole livello.
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